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Era una giornata ventosa e li ho incontrati per un caffè. Abbiamo mangiato meringhe con 
frutta (erano buone). È raggiante e parla a raffica del suo nuovo approccio alla vita. “È davvero 
incredibile”, dice, “mi sento mille volte meglio, riesco finalmente a concentrarmi e sento che tutto 
andrà bene, qualunque cosa accada”.

“È meraviglioso”, rispondiamo, e lo pensiamo davvero - è una pausa meritata. “Come hai fatto?” 
“Beh, mi sto avvicinando ai trenta e ho deciso di prendere le cose con serenità, quello che viene 
viene. Non so, credo che si tratti di un cambiamento di mentalità, molto semplicemente, ma al 
momento sta funzionando. E voi, cosa mi dite?”. “Beh”, dice lei, “sono stata in crisi e non sono 
riuscita ad alzarmi dal letto. Ho letto troppo e non riesco a sopportarlo, ma ho deciso di venire 
a trovarvi. Ho fatto una doccia e mi sono anche vestita, solo per voi. Comunque, dov’è?”. “Oh, 
non credo che arriverà - la chiamerò quando sarò a casa. Non ho dormito molto ultimamente e, 
da quello che ho sentito, nemmeno lei”. Non ci vediamo da un bel po’, così parliamo per qualche 
ora di cose da indovinare e di cose che già sappiamo. Per festeggiare ordiniamo un altro caffè e 
qualche brioches da asporto.

Ci salutiamo e io sono l’ultima a uscire con due cornetti caldi nella borsa. Il vento è ancora forte e 
sento squillare il telefono. “Ciao! No, non preoccuparti, è tutto a posto. Scusa per il rumore, come 
stai? Raccontami tutto”. “Sì, ascolta, sto sentendo tutto questo vento. Sia benedetto il telefono! 
Hai tempo e forza per parlare?”.

Fight, flight, freeze e friend sono reazioni corporee automatiche e fisiologiche che scaturiscono 
in risposta ad una minaccia o alla percezione di pericolo. Le opere in mostra sono il risultato 
dell’osservazione dei diversi atteggiamenti nei confronti della vita e dei suoi numerosi colpi di 
scena, uno studio sulle posizioni che assumiamo di fronte alle inevitabili sfide. Questa raccolta 
di soggetti in posture differenti ha una funzione simile a quella di un album che mostra le abilità 
atletiche. I corpi dei soggetti dipinti sono metafore che, pur rimanendo aperte a un’interpretazione 
più ampia, di tipo storico e politico, parlano proprio di questo: del tipo di posizione in cui si trovano.

Oltre a lavorare su tematiche specifiche, la pratica quotidiana di Alicja Pakosz inizia dipingendo 
sistematicamente su carta di piccole dimensioni, nel formato standard A4. Si tratta di un lavoro 
intimo, simile a quello di un diario. Le opere che costituiscono Fight, Flight, Freeze, Friend, hanno 
la natura di frammenti di vita, derivando direttamente de questo lavoro quotidiano, ma toccano 
anche tematiche su cui l’artista ha già lavorato in passato: la comunità, il senso di identità 
condivisa e il cambiamento delle dinamiche di potere nel contratto sociale.
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